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Circ. Int. N.36/D, 20/S, 6/A     Como,  03 ottobre 2014 
 
 
Destinatari: Docenti, Studenti, Famiglie, ATA 

 c.p.c.: DSGA (Dott.ssa Bartolotti) 
 
 
Ogg.: Divieto di fumo. 
 
Con riferimento alla normativa vigente relativa al divieto di fumo nei locali pubblici, 
della pubblica amministrazione, aziende private e in particolare della scuola (DPM 
14.12.1995, Legge n°.3 del 16.01.2003, DL 4/12/2013 art.4) si ricorda a tutti i 
destinatari della circolare, che è in vigore il divieto di fumo e di utilizzo di sigarette 
elettroniche sia all’interno che nelle aree all’aperto di pertinenza delle istituzioni 
scolastiche. 
 
Le norme di cui sopra chiamano in causa tutti nel proprio ruolo di cittadini a tutela del 
diritto alla salute: come attori di un piano educativo per il distacco dalle dipendenze e la 
tutela dei più deboli esposti ai danni del fumo passivo, e come soggetti civici in 
relazione ai costi sociali del tabagismo. 
 
 
Si richiede pertanto la collaborazione di tutti per il rispetto di tali norme. In primo luogo 
da parte di ragazzi e ragazze non fumando in zone dell’edificio dove si potrebbero  
provocare, oltre a danni per la salute, anche gravi problemi per l’incolumità di tutti, e, 
in  termini di vigilanza, da parte di docenti e personale ATA . 
 
 La scuola porrà in atto severe misure disciplinari immediate e successivamente  anche 
pecuniarie previste dalla normativa vigente (art 7 Legge 11 novembre 1995, n.584 e 
successive)  nei confronti dei trasgressori recidivi.  
 

 
 
 
 
 

                                                                     Il Dirigente Scolastico 
            F.to (Dott.ssa Silvana Campisano) 


